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PREMESSA 

In data 13 gennaio c.a. la U.O. Aria e Agenti Fisici del Dipartimento di Monza e Brianza , come 
previsto dal programma annuale delle campagne di rilevamento della qualit¨ dellôaria da svolgersi 
nei Comuni afferenti alla Provincia di Monza e Brianza, ha iniziato la campagna di misura dei 
principali inquinanti presenti in aria istallando il laboratorio mobile in dotazione presso Via F. 
Corridoni in Seveso. 

Contestualmente, anche in relazione alle problematiche derivanti dalla viabilità segnalate dal 
dallôUfficio Ecologia del Comune di Seveso, sono stati individuati altri tre siti dove eseguire il 
monitoraggio del solo particolato atmosferico aerodisperso. 

Con la presente relazione tecnica si trasmettono i risultati relativi alla campagna di misura del 
particolato atmosferico aerodisperso condotta nel periodo compreso tra il 13.01.2011 e il 
06.02.2011 presso i siti ubicati in via Vignazzola, Corso Isonzo e via degli Abeti.  

Obiettivo dellôapprofondimento di indagine è lo studio della frazione di PM10 e delle sue criticità 
legate principalmente al traffico e al forte contributo del riscaldamento domestico come sorgente di 
particolato primario nei mesi invernali.  
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IL PARTICOLATO ATMOSFERICO 

 

I principali inquinanti presenti nellôaria possono essere divisi schematicamente in due gruppi: 

 ed  I primi vengono emessi nellôatmosfera direttamente da inquinanti primari inquinanti secondari.

sorgenti di emissione antropogeniche o naturali, mentre gli altri si formano in atmosfera in seguito a 
reazioni chimiche che coinvolgono altre specie, primarie o secondarie. 

Il  è costituito da una miscela di particelle solide e liquide, di particolato atmosferico aerodisperso

diverse caratteristiche chimico-fisiche e diverse dimensioni. Esse possono avere origine primaria, 
cioè emesse direttamente in atmosfera da processi naturali o antropici, o secondaria, cioè formate in 
atmosfera a seguito di reazioni chimiche e di origine prevalentemente umana. 
Le principali sorgenti naturali sono lôerosione ed il risollevamento del suolo, incendi, pollini, spray 
marino, eruzioni vulcaniche; le sorgenti antropiche si riconducono principalmente a processi di 
combustione (traffico autoveicolare, uso di combustibili, emissioni industriali).  
 

Lôinsieme delle particelle sospese in atmosfera ¯ chiamato  (Polveri Totali Sospese). Al fine di PTS

valutare lôimpatto del particolato sulla salute umana si possono distinguere una frazione in grado di 
penetrare nelle prime vie respiratorie (naso, faringe, laringe) e una frazione  in grado di giungere 
fino alle parti inferiori dellôapparato respiratorio (trachea, bronchi, alveoli polmonari). La prima 

corrisponde a particelle con diametro aerodinamico inferiore a 10 ȉm (), la seconda a particelle PM10

con diametro aerodinamico inferiore a 2.5 ȉm ().  PM2.5

 

A causa della sua composizione, il particolato presenta una tossicità che non dipende solo dalla 
quantità in massa ma dalle caratteristiche fisico-chimiche; la tossicità viene amplificata dalla capacità 
di assorbire sostanze gassose come gli IPA (idrocarburi policiclici aromatici) e i metalli pesanti, di cui 
alcuni sono potenti agenti cancerogeni. Inoltre, le dimensioni così ridotte (soprattutto per quanto 
riguarda le frazioni minori di particolato) permettono alle polveri di penetrare attraverso le vie aer ee 
fino a raggiungere il tratto tracheo -bronchiale, causando disagi, disturbi e malattie allôapparato 
respiratorio. 

NORMATIVA 

Il nuovo D.Lgs. 155 del 13/08/2010 recepisce la normativa precedente riguardo i principali 
inquinanti atmosferici (D.P.C.M. 28/3/83 ï D.P.R. 203/88 ï D.M. 25/11/94 ï D.M. 60/02 - D. Lgs. 
183/04) e, al fine di salvaguardare la salute e lôambiente, stabilisce limiti di concentrazione a lungo e 
a breve termine a cui attenersi.  La tabella 2 riassume i valori previsti dalla normativa in merito alle 
concentrazioni di particolato atmosferico (PM) con frazione 10 µ e 2.5 µ e al benzo(a)pirene. 

Tabella 1: Limiti di Legge ï Allegato VII, XI e XII del D.Lgs. 155/10  

  Periodo di mediazione 

 
P

M
1

0

Valore limite  
(da non superare più di 35 volte per anno civile)  

50 µg/m3 24 ore 

Valore limite  40 µg/m3 Anno civile 

P
M

2
.5

 

Valore limite  
((Margine tolleranza 20 % l'11 giugno 2008, con riduzione il 
1 gennaio successivo e successivamente ogni 12 mesi 
secondo una percentuale annua costante fino a raggiungere 

lo 0 % entro il 1° gennaio 2015)) 

25 µg/m3 Anno civile 

B
(a

)P
 

Valore obiettivo 

(da raggiungere entro il 31/12/2012) 
0.001 µg/m3 Anno civile 
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STRUMENTAZIONE DI MISURA 

In ottemperanza alla normativa vigente la misura è stata eseguita mediante metodo gravimetrico. Il 
principio di misura di questo metodo si basa sulla raccolta del particolato, in un periodo di 
campionamento di 24 ore, su una membrana filtrante seguita dalla determinazione della massa 
collezionata: i valori misurati son quindi direttamente confrontati con i valori limite previsti.  
Per effettuare tale misura si eseguono una serie di pesate della membrana, in condizioni di 
temperatura e umidità controllate, prima e dopo il campionamento con la micro bilancia di 
precisione Sartorius modello ME5 (ultima taratura SIT in data 15.04.2011 ï certificato n. 8540127 
DKD-K10502). 
Il calcolo della concentrazione in massa del PM si effettua calcolando la differenza del peso della 
membrana dopo il campionamento con quello prima del campionamento (bianco). La massa di 
particolato raccolta viene poi divisa per il volume di aria aspirata da cui si ricava la concentrazione di 
particolato espressa in µg/m3. Per campionare la frazione di particolato di interesse è stato utilizzato 
un Campionatore sequenziale Skypost-PM (TCR Tecora) dotato di testata di prelievo EPA in 
configurazione PM10 (modello SA246b) e successivo separatore ad impatto inerziale.  

Si riporta nella figura sottostante uno schema che illustra il campionatore Tecora Skypost. 

 

 

 

I SITI DI MISURA 

Il Comune di Seveso è situato circa 22 km a nord di Milano, nella bassa Brianza. È attraversato 
dall'omonimo fiume Seveso e dai torrenti Certesa e Comasinella in frazione Altopiano. Confina a 
nord e ad ovest con il Comune di Barlassina, a nord con il Comune di Meda, a est con il Comune di 
Seregno e a sud con quello di Cesano Maderno, a ovest con il Comune di Cogliate. Il territorio 
comunale è in gran parte pianeggiante nella sua parte centrale e orientale, mentre la frazione 
Altopiano è più alta di qualche metro rispetto al resto del Comune. La sua economia è 
tradizionalmente legata al mercato del mobile; altri settori particolarmente attivi a Seveso sono 
quello della meccanica, dei materiali per l´edilizia e quello commerciale.  

I siti  di misura, indicati nelle figure sottostanti , si trovano lungo via Vignazzola, Corso Isonzo e Via 
degli  Abeti. Si indica anche la posizione del Laboratorio Mobile collocato in Via Corridoni nel 
medesimo periodo temporale dei campionatori gravimetrici. Ogni sito individuato rispetta i criteri di 
rappresentatività indicati per il posizionamento delle cabine fisse di rilevamento (Allegato III  del 
D.Lgs 155 DEL 13/08/2010). 

  

TESTA DI PRELIEVO 

SEPARATORE DI CONDENSA 

FILTRI  DI CAMPIONAMENTO E SISTEMA ROTATIVO 

GIORNALIERO DEI FILTRI 
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Rilievo fotografico dei siti di campionamento 

 

 

 

SITO A : Via Vignazzola 

            

 

 
  

SITO C SITO B  

Lab. 
Mobile  

SITO A  
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SITO B : Corso Isonzo 

     

 

SITO C : Via degli Abeti 

    
 

  LABORATORIO MOBILE : via Filippo Corridoni
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Si precisa inoltre che, in riferimento al D.G.R. 2 agosto 2007 n.5290 che prevede una zonizzazione 
del territorio lombardo in 3 zone, il comune di Seveso viene classificato come A1, secondo il 
seguente schema: 

 

¶ : agglomerati urbani (A1) e zona ZONA A

urbanizzata (A2) 

¶ : zona di pianura  ZONA B

¶ : area prealpina e appenninica ZONA C

(C1) e zona alpina (C2) 

 

 

In ottemperanza dellôart. 3 del D.Lgs.13 agosto 2010 n. 155 Regione e provincie provvederanno alla 
revisione della zonizzazione del territorio regionale. 

PRINCIPALI SORGENTI EMISSIVE  

Per la stima delle principali sorgenti emissive sul territorio di Seveso è stato utilizzato lôinventario 
regionale INEMAR1 (INventario EMissioni ARia), nella sua versione più recente, riferita allôanno 2008. 
La suddivisione delle sorgenti avviene per attività emissive;  la classificazione utilizzata fa riferimento 
ai macro settori relativi allôinventario delle emissioni in atmosfera dellôAgenzia Europea per 
lôAmbiente CORINAIR (Coordination Information Air). Per ciascun macro settore vengono presi in 
considerazione diversi inquinanti: sia quelli che fanno riferimento alla salute, sia quelli per i quali è 
posta particolare attenzione in quanto considerati gas ad effetto serra. 

Nellôambito della presente indagine si sono considerati esclusivamente i dati Inemar relativi al 
Particolato Atmosferico su scala comunale (tab. 3 e Fig. 1) e su scala provinciale (Tab. 4 e fig. 2). 
Nelle Figure 1.1 e 1.2 sono stati evidenziati, per il comune di Seveso, i contributi dei singoli 
combustibili per il macrosettore trasporto su strada e combustione non industriale (riscaldamento).  

Dallôanalisi dei dati emerge che il  viene emesso maggiormente dal trasporto particolato atmosferico

su strada (77.3% PM10 e 74.9% PM2.5) e dalla combustione non industriale (8% PM10 e 9.1% 
PM2.5). Contributi inferiori derivano anche da altre sorgenti mobili  e macchinari2 (7% alla 
formazione di PM10 e 8.3% alla formazione di PM2.5). 

Relativamente a questi due macro settori, lôanalisi dettagliata evidenzia come le missioni di 

 possano essere principalmente dovute al trasporto su strada con particolato atmosferico

alimentazione diesel e alla combustione non industriale della legna. 
  

                                                           
1 Maggiori informazioni e una descrizione pi½ dettagliata in merito allôinventario regionale sono disponibili sul sito web: 

http://www.ambiente.regione.lombardia.it/inemar/inemarhome.htm . 

2  Include il trasporto ferroviario, la navigazione interna, i mezzi militari, il traffico marittimo, quello aereo Altre sorgenti mobili e macchine:

e le sorgenti mobili a combustione interna non su strada, come ad esempio mezzi agricoli, forestali (motoseghe, apparecchi di potatura, 

ecc.), quelli legati alle attività di giardinaggio (falciatrici, ecc.) e i mezzi industriali (ruspe, caterpillar, ecc.).  

http://www.arpalombardia.it/qaria/doc_ZonizPrecedente.asp
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Tabella 2: Dati INEMAR ï Comune di Seveso 
 

 
 
Fig. 1 ï Andamento % delle emissioni Comune di Seveso 

 
 
Fig. 1.1  -  macro settore trasporto su strada  

Comune di Seveso 

Fig. 1.2 ï macro settore combustione non industriale 
Comune di Seveso 

   
  

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

PM10

PM2.5

Comune di Seveso- Contributo delle singole sorgenti emissive

Altre sorgenti mobili e macchinari Processi produttivi Combustione non industriale

Trasporto su strada Trattamento e smaltimento rifiuti Altre sorgenti e assorbimenti

Combustione nell'industria
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Tabella 3: Dati INEMAR ï Provincia di Monza e Brianza 

 

 

Fig. 2 ï andamento % delle emissioni nella provincia di Monza e Brianza 

 

 

Fig. 2.1  - macro settore trasporto su strada  
Provincia di Monza 

Fig. 2.2 ï macro settore combustione non industriale 
Provincia di Monza 

  
  

PM10 PM2.5 PM10 PM2.5

t/anno t/anno t/anno t/anno

Produzione energia e trasformazione combustibili 0.03 0.03 0.0% 0.0%

Combustione non industriale 170.38 164.64 22.1% 25.1%

Combustione nell'industria 35.01 24.83 4.5% 3.8%

Processi produttivi 9.29 6.79 1.2% 1.0%

Estrazione e distribuzione combustibili 0.00 0.00 0.0% 0.0%

Uso di solventi 8.49 3.24 1.1% 0.5%

Trasporto su strada 471.57 382.37 61.1% 58.3%

Altre sorgenti mobili e macchinari 26.17 25.16 3.4% 3.8%

Trattamento e smaltimento rifiuti 5.79 4.75 0.8% 0.7%

Agricoltura 1.61 0.65 0.2% 0.1%

Altre sorgenti e assorbimenti 43.14 42.94 5.6% 6.6%

TOTALE 771.48 655.40 100% 100%

Distribuzione % delle EmissioniStime Emissioni

DESCRIZIONE MACROSETTORE



Il Responsabile del procedimento: dott.ssa Simona Invernizzi  11 
 

Sede del dipartimento: Via Solferino, 16 - Monza (MB)  tel. 0393946311  fax 0393946320   monza@arpalombardia.it 

 

FATTORI METEOROLOGICI 

I livelli  di concentrazione degli inquinanti atmosferici in un sito dipendono, come è evidente, dalla 
quantit¨ e dalle modalit¨ di emissione degli inquinanti stessi nellôarea, ma anche la situazione 
meteorologica influisce sia sulle condizioni di dispersione e di accumulo degli inquinanti, sia sulla 
formazione di alcune sostanze nellôatmosfera stessa.  
 
Eô importante che i livelli di concentrazione osservati, soprattutto durante una campagna di breve 
durata, siano valutati alla luce delle condizioni meteorologiche verificatesi nel periodo del 
monitoraggio. Le caratteristiche diffusive dellôatmosfera fanno s³ che le polveri e gli inquinanti in 
generale risentano fortemente della meteorologia del momento. 

 

I campionatori gravimetrici di PM10, collocati nei tre siti di misura, non sono dotati di propria  
stazione meteorologica; ad ogni modo, a l fine di valutare qualitativame nte le condizioni meteo nei 
giorni di misura, si sono considerati i parametri rilevati  dalla postazione del Laboratorio Mobile 
posizionato, nel medesimo periodo dei campionatori, in via Filippo Corridoni in Seveso. Per la 
descrizione della situazione metereologica nel periodo si rimanda alla relazione della Campagna di 
Misura con Laboratorio Mobile mentre di seguito si riporta una breve sintesi dei parametri 
meteorologici rilevati dalla stazione meteo del Laboratorio Mobile. 
 
 

Temperatura: valore medio del periodo: 2.8 °C.; minimo: -4.2 °C, massimo: 17 °C. 

Radiazione Solare: la giornata più soleggiata è stata il 6 Febbraio con un valore medio giornaliero pari 

a 85.2 W/m 2 e intensità massima registrata alle ore 12.00 (media oraria 563 W/m 2) 

Umidità Relativa: valore medio del periodo: 82.3% con un massimo orario (100%) nei giorni 

perturbati nei quali si sono osservati fenomeni piovosi; valore minimo orario: 

30.4% registrato il giorno 5 Febbraio legato ad un episodio ventoso.  

Pressione: valore medio nel periodo pari a 997.2 hPa Valore minimo e massimo 

rispettivamente pari a 984.4 h Pa il giorno 26 Gennaio e 1007.3 hPa il giorno 16 
Gennaio. 

Precipitazioni: non si sono osservati episodi piovosi . 

Velocità del vento: valore medio sul periodo pari a 0.02 m/s  e massimo medio giornaliero di 0.83 

m/s osservato il giorno 4 Febbraio 

Direzione del vento: i settori maggiormente interessati dai fenomeni ventosi sono stati: sud -sud est, 
sud- sud ovest e ovest-sud ovest. 
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ANDAMENTO DEL PM10 NEL PERIODO DI MISURA 
Si riporta in figura 3 lôevoluzione temporale delle concentrazioni medie giornaliere di PM10 
riscontrate nei tre siti individuati per lôapprofondimento dôindagine e confrontate con il valore limite 
di 50 µg/m 3. Si precisa che i campionatori gravimetrici sono stati posizionati e rimossi dai siti 
individuati in date diverse. I n figura 4 viene rappresentata, ai fini del confronto tra le contrazioni nei 
diversi siti, anche  lôevoluzione temporale delle medie giornaliere rilevate presso il laboratorio mobile 
installato presso via Corridoni. 

Figura 3 ï Concentrazione media giornaliera in µg/m 3(evoluzione giornaliera dellôinquinante ottenuta mediante 
campionamenti eseguiti dalle ore 00.00 alle ore 24.00 dello stesso giorno) confrontata con il valore limite di 50 µg/m 3 

sito A - Via Vignazzola. 

 
sito B - Corso Isonzo. 

 
 
Sito C - Via degli Abeti. 
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SITO A VIA VIGNAZZOLA VALORE LIMITE
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SITO B  CORSO ISONZO VALORE LIMITE
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Figura 4 ï Concentrazione media giornaliera in µg/m 3 (evoluzione giornaliera dellôinquinante ottenuta mediante 
campionamenti eseguiti dalle ore 00.00 alle ore 24.00 dello stesso giorno) ï Laboratorio Mobile - Via Filippo Corridoni 
confrontata con il valore limite di 50 µg/m 3 

 
 

La tabella 5, sotto riportata , riassume le informazioni statistiche relative alle misure effettuate 
presso i quattro siti monitorati  e nella successiva figura 4.3 si confrontano graficamente le relative 

concentrazione medie giornaliere: nel periodo di monitoraggio del PM10 si sono osservati 

 superamenti del valore limite f issato a 50 µg/m3 come valore medio giornaliero. 

Tabella 5: Concentrazioni osservate, superamenti del valore limite e rendimento dei tre campionatori gravimetrici di PM10 
(riferito al n° di giorni di campionamento) e del laboratorio mobile (riferito al periodo della campagna di monitoraggio) . 

 

Sito A  

Via Vignazzola 
18.01.2011 

31.01.2011 

Sito B 

Corso Isonzo 
28.01.2011 

06.02.2011 

Sito C 

Via degli Abeti 
17.01.2011 

06.02.2011 

Laboratorio Mobile  

via F. Corridoni 
13.01.2011 

06.02.2011 

Media sul periodo 116 µg/m 3 128 µg/m 3  92 µg/m 3 98 µg/m 3 

Massima media giornaliera 191 µg/m 3 159 µg/m 3 169 µg/m 3 169 µg/m 3 

n. giorni con superamenti del 

valore limite 
14 di 14 10 di 10 20 di 21  23 di 25 

Rendimento per giorni di 

misura (%)  
100 % 100 % 100 % 100 % 

 
Come evidente in figura 5 gli andamenti temporali delle concentrazioni medie giornaliere risultano 
sostanzialmente analoghi nei quattro siti considerati e peraltro coerenti con lôandamento medio di 
questo inquinante su scala locale come evidente dai dati relativi alle centraline della Rete di 
Rilevamento della Qualit¨ dellôAria (RRQA) considerate.  
 
In figura 6 si confronta infatti il dato di PM10 rilevato da ognuno dei gravimetrici posizionati con 
quello registrato nel medesimo periodo dalla strumentazione presente nella vicina centralina di 
Meda, appartenente alla rete fissa di monitoraggio della qualit¨ dellôaria della rete dellôArpa. Inoltre 
in tabella 6 si riportano le concentrazioni medie giornaliere di PM10 acquisite presso le centraline di 
interesse, aventi analoga tipologia, della RRQA afferenti alla provincia di Monza e Brianza e alle 
limitrofe provincie di Como ï Lecco ï Milano.  

Come evidente in figura 7 in tutte le centraline considerate si sono verificati, nel periodo 
considerato, superamenti del valore limite di 50 µg/m 3. 
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Figura 5 ï Concentrazione media giornaliera in µg/m 3 (evoluzione giornaliera dellôinquinante ottenuta mediante 
campionamenti eseguiti dalle ore 00.00 alle ore 24.00 dello stesso giorno)  

ï confronto tra i quattro siti indagati (sito A, sito B, sito C e Lab. Mobile) nellôintervallo temporale di campionamento 
compreso tra i giorni 13/01 - 06/02. 

 
ï dettaglio dei giorni di campionamento simultaneo nei quattro siti indagati.  

 

Figura 6 ï Concentrazione media giornaliera in µg/m 3 (evoluzione giornaliera dellôinquinante ottenuta mediante 
campionamenti eseguiti dalle ore 00.00 alle ore 24.00 dello stesso giorno)  -  confronto tra i quattro siti indagati (sito 
A, sito B, sito C e Lab. Mobile) e la stazione RRQA di Meda nellôintervallo temporale di campionamento compreso tra i 
giorni 13/01 - 06/02.  
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Tabella 6: Confronto dati PM10 Seveso (Lab. Mobile) e stazioni della RRQA. 

 

Figura 7: Numero di superamenti del valore limite di 50 µg/m 3 riscontrati nel periodo di monitoraggio dalla 
strumentazione del Lab. Mobile in Via Corridoni, dai campionatori gravimetrici collocati in via Vignazzola (sito A ï n° 
14 giorni di campionamento) - Corso Isonzo (sito B ï n° 10 giorni di campionamento) - via degli Abeti (sito C ï n° 
21 giorni di campionamento) e dalla strumentazione delle stazioni RRQA. 
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Si precisa infine che il PM10, quale inquinante ubiquitario, presenta andamenti analoghi delle 
concentrazioni nellôintero Bacino Padano come evidente consultando le mappe modellistiche di 

distribuzione spaziale
3
 delle medie giornaliere di PM10 sul territorio lombardo emesse giornalmente 

da ARPA e consultabili sul sito  www.arpalombardia.it/ITA/qaria . 

In particolare in figura 8 si riporta la modellizzazione della distribuzione spaziale del PM10 relativa 
alla giornata in cui si sono riscontrati i valori massimi di contrazioni medie orarie presso i quattro siti 
indagati presso il comune di Seveso. 

Giorno 
Sito A  

Via Vignazzola 

Sito B 

Corso Isonzo 

Sito C 

Via degli Abeti 

Laboratorio Mobile  

via F. Corridoni 

18 gennaio 2011 191 µg/m 3 /  169 µg/m 3 169 µg/m 3 

Figura 8 ï mappe di distribuzione regionale 

 
 

  

                                                           
3 Per lôanalisi di scenari di emissione e la generazione di mappe di concentrazioni viene utilizzato presso la U.O. Modellistica - Settore Aria 

e Agenti Fisici di ARPA Lombardia il modello chimico-dispersivo FARM incluso nella suite modellistica ARIA Regional, sviluppata dalla 

societ¨ AriaNET srl. Lôinput meteo viene costruito a partire dai dati provenienti dalle osservazioni della rete di rilevamento di Arpa 

Lombardia e dalle elaborazioni della modellistica numerica del Centro Europeo ECMWF, utilizzando i codici Minerve (modello mass-

consistent) e SurfPRO (per la ricostruzione dei parametri di turbolenza). Le condizioni al contorno ed iniziali vengono ricavate a partire dai 

dati misurati e dai risultati del modello CHIMERE ( ) su celle di 50 km di passo fornite dal http://euler.lmd.polytechnique.fr/chim ere/

sistema Prevôair. Gli input di emissioni sono derivati dai risultati dellôinventario di emissioni regionale al 2003, basato sul sistema INEMAR. 

Per le simulazioni sulla Regione Lombardia il sistema viene applicato su un dominio di 244 x 236 km2 con risoluzione di 4 km, 11 livelli 

verticali fino a 6000 m, che include interamente la Regione Lombardia e si interfaccia al database della rete di qualit¨ dellôaria, al database 

della rete meteorologica e idrogeologica, rete micromeoteorologica SHAKE up. Le simulazioni modellistiche sono finalizzate alla 

ricostruzione di episodi critici di PM10 e allôanalisi dellôimpatto sulla qualit¨ dellôaria di scenari. 

http://www.arpalombardia.it/ITA/qaria
http://euler.lmd.polytechnique.fr/chimere/
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Idrocarburi Policiclici Aromatici ï I.P.A. 

Il termine IPA ¯ lôacronimo di Idrocarburi Policiclici Aromatici, una classe numerosa di composti 
organici tutti caratterizzati strutturalmente dalla presenza di due o più anelli aromatici condensati fra 
loro. LôIPA pi½ semplice dal punto di vista strutturale ¯ il naftalene, un composto a due anelli che 
come inquinante aerodisperso si trova più che altro in forma gassosa a temperatura ambiente. Gli 
IPA costituiti da tre a cinque anelli possono essere presenti sia come gas che come particolato, 
mentre quelli caratterizzati da cinque o più anelli tendono a presentarsi per lo più in forma solida. 
Allôaumentare del peso molecolare decresce la volatilit¨ e la gi¨ bassa solubilità in acqua, mentre 
cresce il punto di ebollizione e di fusione. Nella forma più pura gli IPA si presentano solidi e 
trasparenti, oppure bianchi o di un colore che va dal giallo chiaro al verde pallido. I vari IPA variano 
fra loro sia per le diverse fonti ambientali che per le caratteristiche chimiche.  

Gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA) sono composti inquinanti presenti nellôatmosfera in quanto 
prodotti da numerose fonti tra cui, principalmente, il traffico autoveicolare (dagli scarichi d ei mezzi a 
benzina e a diesel) e i processi di combustione di materiali organici contenenti carbonio (carbone, 
petrolio, legno, gas, ecc.).  

Gli IPA appartengono alla categoria dei microinquinanti in quanto possono avere effetti tossici già a 
concentrazioni molto pi½ modeste di quelle normalmente osservate per gli inquinanti ñclassiciò. La 
loro presenza rimane comunque un potenziale rischio per la salute umana poiché molti di essi si 
rivelano cancerogeni, come definito anche dallôEPA. Anche se esistono più di cento diversi IPA, quelli 
sospettati di avere effetti cancerogeni per lôuomo hanno in genere 5 o 6 anelli aromatici quali 
lôacenaftene, lôacenaftilene, lôantracene, il benzo(a)antracene, il dibenzo(a,h)antracene, il crisene, il 
pirene, il benzo(a)pirene, lôindeno(1,2,3-c,d)pirene, il fenantrene, il fluorantene, il 
benzo(b)fluoroantene, il benzo(k)fluoroantene, il benzo(g,h,i)perilene e il fluorene.  In particolare il 
più noto idrocarburo appartenente a questa classe è il benzo[a]pirene, classificato dallo IARC come 
cancerogeno per lôuomo. 

 

Determinazioni analitiche 

A differenza degli inquinanti ñclassiciò gli I.P.A. non possono essere misurati in continuo, ma la loro 
determinazione richiede unôanalisi in laboratorio sui campioni di PM10 precedentemente raccolti. 
Nella presente campagna sono stati determinati 14 I.P.A., tipici delle emissioni antropiche, estratti 
da 11 campioni di PM10 raccolti nel sito di misura C (Via degli Abeti); in tabella 7 si riportano le 
relative concentrazioni espresse in ng/m 3 e in tabella 8 le analoghe concentrazioni acquisite presso il 
sito di Via Corridoni nellôambito della campagna di rilevamento della qualit¨ dellôaria condotta con il 
Mezzo Mobile. 

Tabella 7: Concentrazione degli I.P.A. misurati in 11 campioni di PM10 acquisiti presso il sito C (Via degli Abeti). 
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PhA Ant Flu Pyr BaA Chr BbF BkF BaP BgP dBA IP BeP COR

ng/m3 ng/m3 ng/m3 ng/m3 ng/m3 ng/m3 ng/m3 ng/m3 ng/m3 ng/m3 ng/m3 ng/m3 ng/m3 ng/m3

22/01/11 Sabato 0.93 0.11 0.22 0.53 2.77 3.08 5.77 2.32 5.99 3.43 0.83 7.98 6.22 1.08

23/01/11 Domenica 0.99 0.09 0.38 0.44 2.35 2.86 5.54 2.08 5.26 2.98 0.79 8.38 5.43 1.01

24/01/11 Lunedì 1.12 0.16 0.79 0.98 3.68 4.17 7.59 2.97 8.01 4.75 1.12 11.87 8.67 1.62

25/01/11 Martedì 0.91 0.05 0.62 0.90 2.64 3.15 5.86 2.25 5.80 3.71 0.84 9.27 6.26 1.21

26/01/11 Mercoledì 1.20 0.16 0.63 0.98 2.62 3.24 7.03 2.81 6.65 4.25 1.06 10.46 6.45 1.40

27/01/11 Giovedì 0.99 0.04 0.47 0.60 1.49 1.94 4.67 1.82 4.58 2.83 0.63 7.95 4.26 0.98

28/01/11 Venerdì 1.65 0.05 0.99 0.93 1.89 2.35 6.27 2.45 6.07 3.91 0.79 9.94 5.55 1.29

29/01/11 Sabato 0.84 0.14 0.35 0.54 1.23 1.55 4.28 1.68 4.13 2.45 0.64 6.51 4.16 0.84

30/01/11 Domenica 0.59 0.10 0.39 0.49 0.73 1.08 3.57 1.42 2.95 2.09 0.55 5.80 2.69 0.66

31/01/11 Lunedì 0.92 0.08 0.37 0.79 2.17 2.64 6.46 2.66 6.47 4.25 0.97 12.91 5.43 1.53

01/02/11 Martedì 1.22 0.05 0.69 1.00 3.64 4.42 7.45 3.18 7.76 4.76 0.97 13.79 8.65 1.63

Classe I.A.R.C.

Giorni
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Tabella 8: Concentrazione degli I.P.A. misurati in 11 campioni di PM10 acquisiti presso il sito di Via Corridoni. 

 

 

Il Benzo(a)pirene ¯ lôunico, tra i principali IPA, soggetto alla normativa dellôinquinamento 
atmosferico (vedi tab. 1): per questo inquinante il valore obiettivo è riferito ad un anno di 

monitoraggio (media annuale) e pertanto il confronto dei dati rilevati nella presente campagna 

.  risulta puramente indicativo

Ciò premesso si evidenzia comunque che la media dei valori riscontrati nel periodo di monitoraggio è 

risultata in entrambe i siti superiore al valore obiettivo annuale per la protezione della salute umana 

1 (sito C ï Via degli Abeti: media sul periodo 5.8 ng/m 3 e sito di Via Corridoni: fissato in ng/m 3 

media sul periodo 9.3 ng/m 3). 

Figura 9 ï Concentrazioni medie giornaliere di Benzo(a)pirene misurati in 11 campioni di PM10 acquisiti presso il sito C 
(Via degli Abeti) e nel sito di Via Corridoni. 
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Si precisa inoltre che in Lombardia a partire dal 1° aprile 2008 sono stati avviati presso alcune 
stazioni fisse della Rete di rilevamento della qualit¨ dellôaria (RRQA), i rilievi di B(a)P secondo quanto 
previsto dal D. Lgs. 155/10; nella provincia di Monza e Brianza è attiva la misura sul particolato 
raccolto presso la cabina di Meda classificato quale sito da traffico. 
  

In tabella 9 sono riportati i dati misurati nel sito di Meda nellôanno 2009 e nellôanno 2010 (come 
previsto dalla normativa i dati hann o una copertura di almeno il 33% del periodo e sono ripartiti in 
modo uniforme).  
 

Tabella 9 ï Cabina di Meda - Informazioni di sintesi e confronto dei valori misurati con la normativa B(a)P  

protezione salute umana media anno valore obiettivo: 1 ng/m 3 

(da raggiungere entro il 31/12/2012 ) 

Media Anno 2009 1.3 ng/m 3 

Media Anno 2010 0.9 ng/m 3 

Infine, quale ulteriore approfondimento, in tab ella 10, si riporta il profilo chimico medio degli IPA 
osservati nel corso della campagna di misura, inteso come rapporto dei singoli IPA presenti in fase 

particolata con ɫᴂ4 ed in fig.10 la relativa rappresentazione grafica. 

Tabella 10: profilo chimico medio degli IPA misurati presso il sito C (Via degli Abeti) e presso il sito di Via Corridoni. 

I.P.A. BaA Chr BbF BkF BaP BgP dBA IP BeP Cor 

Seveso Via degli Abeti 5.7% 6.9% 14.7% 5.8% 14.5% 9.0% 2.1% 23.8% 14.5% 3.0% 

Seveso Via Filippo Corridoni 6.2% 7.% 13% 8.7% 15% 9.9% 2% 21.3% 13.2% 3.8% 

Figura 10:  profilo chimico medio di tutti gli  IPA misurati presso il sito C (Via degli Abeti) e presso il sito di Via Corridoni. 

 

                                                           
4 Con S si intende il valore degli IPA totali. Con Sô si intende il valore degli IPA totali senza considerare il 

fenantrene lôantracene il fluorantene ed il pirene in quanto questi sono presenti in atmosfera in fase 

particolata ed in fase gassosa. Poiché la ripartizione in fase particolata e gassosa di questi IPA ha una forte 

dipendenza dalla temperatura, si potrebbero generare grosse incertezze nel rapporto con gli IPA totali, in 

quanto fortemente legati alle condizioni atmosferiche e non alle sorgenti di  emissione (ad es. a T=20°C 

Cparticolata/Cgas = 0.36% e 5.6% per FLU e PYR rispettivamente - Seinfeld and Pandis, 1998). 




